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Premessa

Andrea Zanlari (*)

A consolidare la funzione propulsiva e il livello competitivo del 
turismo nell’economia emiliano-romagnola ha contribuito, con 
un peculiare apporto sul versante conoscitivo, l’attività di analisi 
dell’Osservatorio regionale sul turismo. Promosso dalla Regione e 
dall’Unioncamere Emilia-Romagna, l’Osservatorio si è tradizional-
mente avvalso della preziosa collaborazione della Confcommercio, 
della Confesercenti e, relativamente al presente rapporto, di Lega-
coop. Con il tredicesimo rapporto annuale, l’Osservatorio regionale 
implementa l’ormai consolidata attività, finalizzata a diffondere una 
“puntuale conoscenza dei mercati turistici” e a favorire, a un tempo, 
“lo sviluppo e l’innovazione dell’offerta turistica”, come recita la legge 
regionale n. 7. 

Con gli aggiornamenti varati negli ultimi anni, l’impianto normati-
vo che risale al marzo 1998 continua a presentarsi – lo ha confermato 
la Conferenza regionale del turismo svoltasi nel dicembre 2008 a Ric-
cione – come un modello al quale fare riferimento al fine di impostare 
efficaci strategie a livello nazionale. La legge 7 ha consentito di imboc-
care strade innovative. Sono stati ridefiniti i rapporti tra soggetti pub-
blici e privati, adottando una logica più spiccatamente imprenditoria-
le per l’organizzazione del sistema turistico. Si è assegnato un ruolo 
centrale alla promozione dei prodotti turistici, con un approccio a 
“geometria variabile” che valorizza le identità locali, coinvolgendo 
i territori in relazione alle rispettive vocazioni. L’APT Servizi, strut-
tura specializzata partecipata dalla Regione e dal sistema camerale, 
realizza il piano operativo annuale di promo-commercializzazione, 
per garantire la qualificazione dei prodotti turistici e il riequilibrio a 
livello territoriale.

Si tratta di un quadro normativo che ha potenziato la collabora-
zione tra Regione e sistema camerale, andando oltre il monitoraggio 
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dell’andamento del turismo. Sulla base di Protocolli quadriennali di 
intesa con la Regione – il terzo scadrà alla fine del 2009 –, gli enti 
camerali hanno reso disponibili le risorse da destinare, insieme a 
cospicui finanziamenti regionali, ai progetti dell’APT Servizi. Con un 
disegno pluriennale che garantisce la continuità degli interventi, la 
Regione e le Camere di commercio hanno, in sostanza, concretizzato 
sinergie gestionali e finanziarie per attuare interventi integrati con 
una logica di sistema. 

Più recentemente, la collaborazione con la Regione si è amplia-
ta grazie al Protocollo di collaborazione sottoscritto per lavorare a 
un rilancio su grande scala delle iniziative camerali di promozione 
dei marchi di qualità, preziosi strumenti di garanzia del livello di 
servizi offerto ai clienti delle strutture turistiche. Le Camere di com-
mercio sono impegnate a garantire la diffusione e l’omogeneità degli 
standard internazionali di qualità dei marchi, adottati da numerose 
strutture lungo la filiera dell’offerta ricettiva ed extra-ricettiva. L’obiet-
tivo è accompagnare, in una logica di sistema, gli operatori turistici 
nel passaggio a una cultura della qualità, basata su standard validi a 
livello internazionale, come presupposto per la realizzazione di una 
più ampia politica di riqualificazione dell’offerta, creando un vero e 
proprio circuito d’eccellenza nelle località turistiche. 

Anche in campo turistico, le Camere di commercio sono infine 
impegnate a sviluppare le procedure extra-giudiziali, in particolare la 
conciliazione. Sollecitazioni in questo senso sono venute dalla norma-
tiva statale – la legge quadro sul turismo del 2001 –, che ha affidato alle 
Camere di commercio l’istituzione di commissioni arbitrali e concilia-
tive per la composizione delle controversie tra imprese e tra imprese 
e consumatori. Per promuovere la conciliazione in Emilia-Romagna, 
il sistema camerale ha sottoscritto Protocolli di intesa con la Regio-
ne e la sua agenzia Intercent-ER e con il CORECOM, relativamente 
alle controversie in materia di telefonia. L’attuazione degli accordi 
dovrebbe offrire risposte in tempi rapidi ai turisti e alle imprese.
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